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 PREMESSA
Ci siamo avvicinate a questo argomento in quanto pensiamo che i giovani di oggi abbiano alcune difficoltà nel relazionarsi tra loro. A causa dell' eccessivo utilizzo di videogiochi, televisione  e   vari tipi di social network, passano molto tempo a casa, dedicandosi ad attività individuali prive di relazioni dirette. Noi vediamo lo sport non solo come una buona abitudine, soprattutto nell'età dello sviluppo, ma pensiamo sia un'ottima opportunità per imparare a relazionarsi con il gruppo dei pari, migliorarsi e crescere insieme. Una sana attività sportiva abitua l'individuo alla partecipazione alla vita in gruppo, all'accettazione dell'altro, delle regole e dei compromessi per vivere nella comunità che lo circonda.

 IDENTIFICAZIONE  DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA:
Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con una domanda fondamentale: 

“lo sport aiuta a migliorare le relazioni interpersonali? “

 QUADRO   TEORICO:  
Nel corso degli ultimi anni vi è stato un interesse crescente rispetto agli effetti dell’attività sportiva sul benessere psicologico. Attualmente, infatti, sono disponibili centinaia di studi che analizzano le potenzialità dell’attività fisica da un punto di vista psicologico. I benefici dello sport possono essere considerati da più punti di vista tra loro integrati:

Aspetto ludico → la motivazione al gioco è primaria per l’esperienza umana: attraverso di esso l’uomo impara a confrontarsi con la realtà esterna; il bimbo conosce sé stesso, gli altri e la sua esperienza persiste per tutta la vita. Il gioco ha quindi una funzione formativa e cognitiva e lo sport può essere definito come un gioco istituzionalizzato.

Aspetto educativo e sportivo → lo sport viene considerato non solo come momento di svago e di divertimento, ma anche come elemento fondamentale per lo sviluppo fisico e mentale della persona, trasmettendo valori e concetti che tengono in considerazione lo sviluppo motorio, mentale, relazionale ed emotivo. Una pratica corretta e sistematica dell’attività sportiva è un valido supporto per il mantenimento dello stato di salute dell’organismo, intendendo la condizione di piena efficienza funzionale che, nell’uomo, comprende tutti questi aspetti. I concetti di salute sono da collegarsi direttamente a quelli di autonomia fisica, psichica e sociale, dove con il termine “autonomia”, si intende, generalmente, la capacità soggettiva di sussistere e di operare in modo indipendente e consapevole. Tale condizione si acquisisce nel bambino per gradi; in tal senso, lo sport è anche un efficiente strumento educativo, che permette di acquisire norme e regole di vita indispensabili al raggiungimento e al mantenimento dello stato di salute. Per questo l’attività motoria è fondamentale nel processo di maturazione e sviluppo dell’individuo: praticare uno sport significa acquisire delle abilità motorie, generali e specifiche, ampliare e differenziare lo sviluppo delle proprie competenze; infatti sappiamo che qualsiasi gesto è l’effetto di un pensiero e di un’attività nervosa corrispondente. Da un punto di vista psicologico si può definire l’addestramento sportivo un tipo di apprendimento cognitivo, con associate un’area affettiva ed una sociale; l’azione motoria, o meglio l’esperienza senso motoria, rappresenta il cardine attraverso il quale il bambino passa semplici e automatici riflessi e vere e proprie strategie mentali. Il movimento serve, inoltre, per sviluppare anche le capacità cognitive, ossia il modo di affrontare i problemi e la capacità di diventare consapevoli del proprio corpo e del modo di muoversi. Può aiutare ad affrontare situazioni nuove, a convivere con emozioni negative, a sfruttare l’energia di quelle positive, a scoprire il piacere procurato dai movimenti armonici, dal contatto con la natura e dalla relazione positiva con le altre persone.

Gli obbiettivi educativi relazionali possono essere:

· imparare ad affrontare situazioni nuove e a sfruttare l’energia di emozioni positive;

· aiutare la socializzazione e la cooperazione;

· stimolare auto efficienza e fiducia nelle proprie possibilità;

· gestire e diventare consapevoli del proprio corpo, oltre che un miglioramento della propria immagine corporea;

· acquisire maggiore autonomia.

Caratteristiche  dell’adolescenza.

Secondo Palmonari, per adolescenza s’intende quel periodo di vita che si colloca tra la fanciullezza e la cosiddetta età adulta, periodo caratterizzato da cambiamenti radicali per quanto riguarda il corpo e la mente. Tali cambiamenti sono estremamente rilevanti perché riguardano la maturazione biologica, lo sviluppo cognitivo, i rapporti con gli altri e i valori sociali. Secondo l’autore, l’elaborazione di una nuova immagine del proprio corpo è, in senso cronologico, uno dei primi compiti di sviluppo che l’adolescente deve affrontare. 

La nuova identità corporea è tuttavia solo in parte legata ai cambiamenti somatici, perché questi ultimi vanno letti in un più ampio processo coinvolgente mutamenti a livello cognitivo ed affettivo. Speltini, invece, indica l’adolescenza come il passaggio dallo status sociale del bambino a quello dell’adulto. 

Per Havinghurst, l’elemento peculiare dei compiti di sviluppo dell’adolescenza è la ricerca di indipendenza; lo stesso autore ha individuato una lista di dieci compiti che l’adolescente deve affrontare,quali: 

· Instaurare relazioni nuove e mature con coetanei di entrambi i sessi;

· Acquisire ruolo sociale femminile o maschile;

· Accettare il proprio corpo e usarlo in modo efficace;

· Conseguire indipendenza emotiva dai genitori e da altri adulti;

· Sviluppare competenze intellettuali e conoscenze necessarie per la competenza civica;

· Desiderare ed acquisire un comportamento socialmente responsabile;

· Acquisire un sistema di valori ed una coscienza etica come guida al proprio comportamento.

Con i genitori si instaura spesso un rapporto conflittuale, in quanto essi rappresentano un forte legame con l’infanzia dalla quale l’adolescente desidera allontanarsi; si preferisce cercare sostegno nel gruppo, così come dimostrano moltissime ricerche. È proprio il gruppo che, nella maggior parte dei casi, diventa punto di riferimento fondamentale nella costruzione dell’identità adolescenziale: l’identificazione con esso ricopre un ruolo importante sia nella ridefinizione qualitativa del concetto di sé, sia nell’attivazione di dinamiche di relazione intergruppi.

Lo sport nell’adolescenza.

L’attività sportiva può essere utilizzata dall’adolescente per favorire la costruzione della struttura corporea, o per trovare rassicurazione ed uscire in questo modo da una forte sensazione di inadeguatezza; inoltre, consente di prendere coscienza della nuova identità corporea. Si può parlare dunque, anche di funzione terapeutica svolta dallo sport, il quale aiuta a soddisfare il proprio desiderio di contare, di essere titolare delle proprie decisioni e artefice del proprio destino.

Se si considera il piano socio affettivo e relazionale, si rileva l’importanza assunta dallo sport: la figura dell’allenatore può assumere il ruolo di guida che si attua ascoltando, consigliando, valorizzando e apprezzando l’adolescente e le sue manifestazioni emotive, convogliando la sua esuberanza verso obbiettivi sportivi nuovi, appaganti e anche il suo desiderio di cambiare.

Il gruppo dei pari permette all’adolescente di ritrovare sicurezza ed equilibrio nel conformismo e nello spirito di emulazione. 

Proprio nel gruppo è facile trovare il proprio simile, l’amico del cuore in cui specchiarsi e riconoscersi: vi è l’interesse reciproco di conoscere se stessi, offrendosi l’un l’altro conferma circa la propria personalità e la propria identità. Inoltre, come afferma Lidz, dal momento che nell’adolescenza si verifica la scoperta di un’identità individuale collocata esternamente all’ambito familiare, l’approdo al club sportivo può essere un utile mezzo per conoscere questa nuova identità grazie anche alla maggiore autonomia di cui si può godere. Infine, essere parte di un gruppo è un momento essenziale di socializzazione per l’adolescente. Come sostiene Speltini “l’esperienza socializzante dello sport può significare il sentimento di accettazione e di integrazione al gruppo, elementi molto importanti in un periodo di vita segnato sovente dai dubbi su di sé, dalle incertezze comportamentali”. 

In quest’ottica, per l’adolescente, il gruppo sportivo può rappresentare un’occasione privilegiata di azione collettiva in cui la competizione è ammessa anche se sublimata dalle regole del gioco. Queste forme simboliche di ritualizzazione, collaborazione e competizione dello sport  “agito” possono dunque contribuire a migliorare il comportamento sociale dei giovani. I dati di diverse ricerche mostrano che l’attività sportiva attrae gli adolescenti, essendo un’occasione per esprimersi attraverso il movimento, accompagnata da una situazione di incontro sociale e di operatività di gruppo. Lo sport offre la possibilità di misurare le proprie capacità di autocontrollo, di sfidare gli ostacoli, di confrontarsi serenamente con i propri limiti; non solo è elemento importante per la costruzione di sé. 

Si può quindi affermare che in generale la pratica dello sport è adatta e utile all’adolescente sotto diversi aspetti:

· Risponde all’esigenza di divertimento e offre l’occasione di utilizzare una grande carica di energia;
· Permette di scaricare la tensione dovuta allo stato di stress che caratterizza questa fase di sviluppo;
· Insegna a conoscere il proprio corpo, favorendo anche l’acquisizione del senso della realtà,

· Indirizza verso la gestione dello spirito di competizione incanalando verso obbiettivi precisi e migliora cosi anche la tenacia nel perseguire le mete poste;
· Favorisce lo sviluppo dell’intuito e delle capacità cognitive, grazie anche alle richieste di rapido adattamento alle situazioni, sviluppando come conseguenza la sicurezza nelle proprie capacità.

Processi di gruppo  e coesione nella squadra sportiva.

La squadra sportiva può essere definita come un “piccolo gruppo orientato al compito e alla prestazione”, i cui membri sono interdipendenti, vogliono raggiungere un fine condiviso e sviluppano un’identità cognitiva. Interdipendenza, scopo comune e identità di gruppo si perseguono attraverso la divisione dei compiti (strutturazione orizzontale e distribuzione dei ruoli), del potere e attraverso le modalità di comportamento armonizzate.

Nello studio dei piccoli gruppi la coesione è la caratteristica che definisce il legame tra i membri. Carron sostiene che per capire e poter studiare la coesione, cioè i fattori che spingono i membri di un gruppo a rimanere insieme e resistere alle forze disgreganti negative, è necessario conoscere gli obbiettivi del gruppo, nonché le ragioni della sua esistenza cui sono strettamente connessi il suo sviluppo e il suo mantenimento. Per lo studioso, la coesione può essere vista come un processo dinamico che si riflette nella tendenza dei membri di un gruppo a stare insieme e rimanere uniti al fine di raggiungere i propri scopi e obbiettivi”. Carron, insieme a Widmeyer e Brawley, propone una classificazione delle variabili generalmente considerate importanti per lo sviluppo della coesione, individuando le seguenti categorie:

· caratteristiche dei membri del gruppo : relative alla somiglianze di personalità, atteggiamenti, background sociale, senso di responsabilità ed impegno verso il gruppo, alla tendenza all’apertura, alla soddisfazione per la dimensione sociale del gruppo e per la dimensione legata al compito, alla disponibilità a fare sacrifici personali per raggiungere lo scopo comune;

· caratteristiche del gruppo : comprendono la dimensione,la prossimità fisica e funzionale, le interazioni di gruppo, il consenso sulla gerarchia e sulla connotazione dei ruoli, l’atmosfera del gruppo, l’apprezzamento alle prestazioni dei membri da parte del leader, l’interdipendenza dei ruoli e la loro chiarezza;

· situazioni vissute nel gruppo :  riferite a variabili quali la minaccia da parte di una forza esterna, un fallimento o una vittoria condivisa.

Questi autori individuano anche quattro cause disgreganti che influiscono negativamente sullo sviluppo della coesione e che la inibiscono: aggressioni interpersonali, abbandoni, disorganizzazione, mancanza di senso di appartenenza.

Carron e Brawley individuano la seguente articolazione delle conseguenze della coesione:

o
Conseguenze per i membri: aumento autostima, senso di sicurezza, accettazione e fiducia reciproca, soddisfazione, lealtà e conformità verso il gruppo, sforzo per raggiungere gli obbiettivi comuni, diminuzione dell’ansia;

o
Conseguenze per il gruppo: aumento interazione e della comunicazione infragruppo, della partecipazione, della disponibilità a fare sacrifici per il gruppo, persistenza dei compiti, conformità, accettazione degli scopi comuni, consenso sulla gerarchia e della connotazione dei ruoli.

 IPOTESI  DI LAVORO:
o
Lo sport migliora le relazioni interpersonali;

o
I ragazzi che praticano sport sono più propensi e abituati a relazionarsi con gli altri;

o
Lo sport aiuta ad inserirsi nella comunità adulta.

 FATTORI  INDIPENDENTI  E  DIPENDENTI:
VARIABILE INDIPENDENTE: praticare sport

VARIABILE DIPENDENTE : aspettativa sulle relazioni interpersonali

 DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	Fattore 
	Indicatore 
	Domanda del questionario

	 Praticare Sport
	Tipo di sport e frequenza

	Pratichi sport? (dom. n. 1)

Da quanto tempo?(dom. n. 3)

Quante volte a settimana? (dom. n. 4)

Che giochi preferisci? (dom. 5)

	 Aspettativa sulle relazioni

 interpersonali
	Motivazioni della scelta nelle praticare sport

Atteggiamento verso gli altri

Tu e lo sport
	Perchè pratichi sport? (dom. n.7)

 I tuoi compagni di sport sono  

 amici anche nella vita 

 quotidiana? (dom. n. 8)

Facendo sport hai più amici? 

 (dom. n. 11)

Ti piace passare più tempo con i 

 tuoi amici o con i compagni di 

 squadra? (dom. n. 13)

Consiglieresti di fare sport? 

 (dom . n. 15)

Fai amicizia con facilità 

 nell'ambito sportivo? (dom. n.16)

Facendo sport ti senti più appagato in ciò che fai? (dom. n.10)


 INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOPOGIA DI CAMPIONAMENTO:
Il campione di riferimento da noi utilizzato è costituito da ragazzi dagli 11 ai 13 anni frequentanti la scuola media statale “Antonio Gramsci” di Collegno (TO). Con la collaborazione di un professore, abbiamo distribuito dei questionari in forma anonima da noi precedentemente creati. 
Abbiamo preferito scegliere come campione di riferimento una scuola piuttosto che una società sportiva in quanto, nel nostro obbiettivo di ricerca, volevamo valutare le differenze tra coloro che praticano sport e coloro che non lo praticano.
 PIANIFICAZIONE DELLA RACCONTA DATI:
Per la raccolta dati abbiamo richiesto la disponibilità al Dirigente Scolastico, esponendo le finalità della nostra ricerca. Successivamente, abbiamo consegnato i questionari ai ragazzi, garantendo l’anonimato e cercando di avere anche la loro collaborazione. Abbiamo chiesto la restituzione del materiale dopo qualche giorno dalla consegna.

La raccolta dati si è svolta nel mese di gennaio 2010.

 ANALISI DEI DATI:
Al termine dell’operazione di raccolta dei dati, ordiniamo le informazioni raccolte creando una matrice dati su un foglio Excel (matrice allegata in appendice). 
Genere:

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	maschi
	34
	57,6
	34
	57,6

	femmine
	25
	42,3
	59
	100
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Numero dei casi: 59

Indice tendenza centrale

Moda: maschi

Chi pratica sport?
	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	     Si
	52
	88,1
	52
	88,1

	    No
	7
	11,8
	59
	100


Numero dei casi: 59
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GENERE

Indice tendenza centrale

Moda: Si

Da quanto tempo pratica sport?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	0_1
	8
	13,5
	8
	13,5

	1_2
	11
	18,6
	19
	32,2

	2_3
	16
	27,1
	35
	59,3

	altri
	17
	28,8
	52
	88,1

	asten
	7
	11,8
	59
	100


[image: image5.emf]DA QUANTO TEMPO

14%

19%

27%

28%

12%

0_1

1_2

2_3

altri

asten

Numero dei casi: 59

Indice tendenza centrale

Moda: altri

Quante volte a settimana?
	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	1
	3
	5,08
	3
	5,08

	2
	29
	49,1
	32
	54,2

	3
	16
	27,1
	48
	81,3

	   altro
	4
	6,7
	52
	88,1

	  asten
	7
	11,8
	59
	100
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GENERE


Numero dei casi: 59

Indice tendenza centrale

Moda: 2

Età?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	11
	20
	33,8
	20
	33,8

	12
	23
	38,9
	43
	72,8

	13
	16
	27,1
	59
	100
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Numero dei casi: 59

Indice tendenza centrale

Moda: 12

 Sport praticati:

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	nuoto
	15
	25,4
	15
	25,4

	calcio
	10
	16,9
	25
	42,3

	pallavolo
	4
	6,7
	29
	49,1

	danza
	6
	10,1
	35
	59,3

	karate
	9
	15,2
	44
	74,5

	tennis
	4
	6,7
	48
	81,3

	equitaz
	3
	5,08
	51
	86,4

	baseball
	1
	1,6
	52
	88,1

	asten
	7
	11,8
	59
	100


[image: image8.emf]QUANTE VOLTE A SETTIMANA

5%

49%

27%

7%

12%

1

2

3

altro

asten

 


Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: nuoto

I compagni di gioco sono amici anche al di fuori?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	si
	43
	72,8
	43
	72,8

	no
	9
	15,2
	52
	88,1

	ast
	7
	11,8
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: si

Perché pratichi sport?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	1
	20
	33,8
	20
	33,8

	2
	4
	6,7
	24
	40,6

	3
	4
	6,7
	28
	47,4

	4
	18
	30,5
	46
	77,9

	     ast
	7
	11,8
	53
	89,8

	  no risp
	6
	10,1
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: 1

Facendo sport ti senti più appagato?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	si
	47
	79,6
	47
	79,6

	no
	2
	3,3
	49
	83,05

	ast
	7
	11,8
	56
	94,9

	no risp
	3
	5,08
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: si

Facendo sport credi di avere più amici?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	si
	49
	83,05
	49
	83,05

	no
	3
	5,08
	52
	88,1

	ast
	7
	11,8
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: si

Con chi preferisci passare il tempo libero?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	comp sq
	9
	15,2
	9
	15,2

	amici
	27
	45,7
	36
	61,01

	entrambi
	16
	27,1
	52
	88,1

	asten
	7
	11,8
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: amici

Consiglieresti di fare sport?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	si
	46
	77,9
	46
	77,9

	no
	4
	6,7
	50
	84,7

	ast
	7
	11,8
	57
	96,6

	no risp
	2
	3,3
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: si

Fai amicizia con facilità nell’ambito sportivo?

	modalità
	freq assoluta
	% semplice
	freq cumulata
	% cumulata

	1
	37
	62,7
	37
	62,7

	2
	12
	20,3
	49
	83,5

	3
	3
	5,08
	52
	88,1

	    ast
	7
	11,8
	59
	100
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Numero dei casi: 59


Indice tendenza centrale

Moda: 1

Successivamente, utilizzando l’analisi bivariata dei dati, possiamo mettere in relazione le variabili tra loro per verificare se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare le nostre ipotesi. Questa procedura avviene grazie all’utilizzo della tabella a doppia entrata.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno per ogni cella la frequenza osservata e la frequenza attesa.

La prima, frequenza osservata, ( O1 ) è il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La seconda, frequenza attesa, (A j) è la frequenza che avrei osservato nel caso in cui non ci fosse relazione tra le due variabili. Questa deriva da una semplice proporzione:

(A j) : marginale di riga = marginale di colonna : totale di casi

Da cui deriva che

A j = (marginale di riga * marginale di colonna ) / numero di casi

Tanto più le frequenze osservate si discostano da quelle attese, tanto più è probabile che ci sia una relazione tra le variabili considerate. Questo indice non è possibile utilizzarlo nel caso in cui la frequenza attesa sia inferiore a 1; se dovesse capitare è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.

Per verificare la presenza di una relazione viene calcolato l’X quadro e il valore di significatività: quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che ci sia una relazione significativa tra le due variabili prese in esame. Se questo si verifica allora è possibile calcolare la forza della relazione riscontrata grazie al calcolo del V di Cramer: questo valore normalizza l’X quadro dividendolo per il suo massimo , dato dal numero dei casi moltiplicato per il minimo tra il numero di righe e di colonne meno uno. Il suo valore varia da 0 a 1, dove 0 indica una bassissima forza e 1 indica il massimo della forza della relazione.

Confronto fra domanda “Pratichi sport” e “Consiglieresti di fare sport”:

	
	Consiglia di fare sport
	Non consiglia di fare sport
	Astenuto / Non risponde
	Tot marg. di riga

	Pratica sport
	44 OSSERVATE

40,54 ATTESE

0,29 CHI QUADRO
	2 OSSERVATE

3,52 ATTESE

0,65 CHI QUADRO
	6 OSSERVATE

7,93 ATTESE 

0,46 CHI QUADRO
	52

	Non pratica sport
	2 OSSERVATE

5,45 ATTESE

2,18 CHI QUADRO
	2 OSSERVATE

0,47 ATTESE

4,98 CHI QUADRO
	3 OSSERVATE

1,06 ATTESE

3,55 CHI QUADRO
	7

	Tot marg. di colonna
	46
	4
	9
	59


IL CHI QUADRO DELLA DISTRIBUZIONE è 12,11. 

Tabella 2x3 , grado di libertà 2 --> chi quadro 12,11 > 5,99

In questo caso si può dire che c’è una relazione tra la pratica dello sport e il consigliare agli altri di praticarlo (A livello di fiducia 0,05). 

Confronto fra domanda “Pratichi sport” e “Fai più amicizia nell'ambito sportivo”:

	
	Fai amicizia + nell'ambito sportivo SI
	Fai amicizia + nell'ambito sportivo NO
	Astenuto / Non risponde
	Tot marg. di riga

	Pratica sport
	34 OSSERVATE

32,61 ATTESE

0,05 CHI QUADRO
	8  OSSERVATE

10,57 ATTESE

0,62 CHI QUADRO
	10 OSSERVATE

8,81 ATTESE 

0,16 CHI QUADRO
	52

	Non pratica sport
	3 OSSERVATE

4,38 ATTESE

0,43 CHI QUADRO
	4 OSSERVATE

1,42 ATTESE

4,68 CHI QUADRO
	0 OSSERVATE

1,18 ATTESE

1,18 CHI QUADRO
	7

	Tot marg. di colonna
	37
	12
	10
	59


IL CHI QUADRO DELLA DISTRIBUZIONE è 7,12

Tabella 2x3 , grado di libertà 2 --> chi quadro 7,12 > 5,99

In questo caso si può dire che c’è una relazione tra la pratica dello sport e il fare più amicizia grazie all'ambito sportivo (A livello di fiducia 0,05). 

Confronto fra domanda “Pratichi sport” e “Facendo sport ti senti più appagato in ciò che fai”:

	
	più appagato praticando sport SI
	più appagato praticando sport NO
	Astenuto / Non risponde
	Tot marg. di riga

	Pratica sport
	 47 OSSERVATE

41,42 ATTESE

0,75 CHI QUADRO
	0 OSSERVATE

1,76 ATTESE

1,76 CHI QUADRO
	 5 OSSERVATE

 8,81 ATTESE 

1,64 CHI QUADRO
	52

	Non pratica sport
	0 OSSERVATE

5,57 ATTESE

5,57 CHI QUADRO
	2 OSSERVATE

0,23 ATTESE

13,62 CHI QUADRO
	5 OSSERVATE

1,18 ATTESE

12,36 CHI QUADRO
	7

	Tot marg. di colonna
	47
	2
	10
	59


IL CHI QUADRO DELLA DISTRIBUZIONE è 35,7

Tabella 2x3 , grado di libertà 2 --> chi quadro 35,7 > 5,99

In questo caso si può dire che c’è una relazione tra la pratica dello sport e sentirsi più appagati (A livello di fiducia 0,05). 

Confronto fra domanda “Pratichi sport” e “Facendo sport credi di avere più amici”:

	
	Facendo sport credi di avere + amici SI
	Facendo sport credi di avere + amici NO
	Astenuto / Non risponde
	Tot marg. di riga

	Pratica sport
	47 OSSERVATE

43,18 ATTESE

0,33 CHI QUADRO
	1  OSSERVATE

2,64  ATTESE

 1,01 CHI QUADRO
	 4 OSSERVATE

6,16 ATTESE 

0,75 CHI QUADRO
	52

	Non pratica sport
	2 OSSERVATE

 5,81 ATTESE

 2,49 CHI QUADRO
	2 OSSERVATE

0,35 ATTESE

7,77 CHI QUADRO
	3 OSSERVATE

0,83 ATTESE

 5,67 CHI QUADRO
	7

	Tot marg. di colonna
	49
	3
	7
	59


IL CHI QUADRO DELLA DISTRIBUZIONE è 18,02

Tabella 2x3 , grado di libertà 2 --> chi quadro 18,02 > 5,99

In questo caso si può quindi dire che c’è una relazione tra la pratica dello sport e l'avere più amici praticando sport (A livello di fiducia 0,05).
 AUTORIFLESSIONE:
Al termine della nostra attività di ricerca, riteniamo dire di essere piuttosto soddisfatte del lavoro svolto in quanto abbiamo ottenuto risultati interessanti. 
L’approccio sperimentale non si è rivelato semplice nella fase iniziale, anche perché questo lavoro è stato il nostro primo progetto di ricerca educativa. Abbiamo incontrato, infatti, alcune difficoltà: nella formulazione delle domande, ci accorgevamo che era necessario definire con maggior chiarezza le domande stesse per evitare che si creassero delle ambiguità nelle successive analisi dei dati. Qualche difficoltà si è riscontrata anche nell’analisi delle risposte  alle domande aperte, in quanto i ragazzi hanno giustamente risposto in modo molto vario. 

Il numero dei campioni da noi presi in esame, pur non essendo molto elevato, è stato sufficiente per

giungere alle conclusioni attese. 

La tematica che abbiamo trattato attraverso questa sperimentazione è già stata studiata e analizzata in passato da altri studiosi e anche in ambito universitario. Possiamo ritenerci piuttosto soddisfatte per essere riuscite a dimostrare e a confermare le medesime conclusioni ottenute da altri e di aver così potuto rafforzare le ipotesi inizialmente formulate.
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1. Pratichi Sport?
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             SI                            NO
2. Se si, quale?

………………………………………………………………………………………

3. Da quanto tempo?

        Meno di 1 anno                               Più di 2 anni


        Più di 1 anno                                   Altro…………………
4. Quante volte a settimana?

       1 volta    
                       2 volte

                                         

         3 volte                                             Altro…………………

5. Che giochi preferisci?

             Di squadra                                      Individuali

6. Cosa ti piace del giocare di gruppo?

                  Stare insieme agli altri


                  Vedere i tuoi compagni felici

     

                  Passare più tempo con i tuoi amici

              

                  Passare meno tempo a fare i compiti

                  Dimostrare agli altri che sei il più bravo

· Saresti disposto a cedere il tuo posto per far giocare gli altri?

                  Si, sempre                            Si, solo se è mio amico

   

                  Non sempre                          Mai

7. Se individuali: quali sport pratichi?

………………………………………………………………………………………

·  Perché pratichi sport?

1 Perché mi piace


2  Perché alcuni miei amici lo praticano già


3 I miei genitori hanno scelto per me

4 Posso sfidare me stesso             

· Nello sport individuale, ti piace competere con gli altri?

                    SI
         NO

8. I compagni di gioco sono amici anche nella vita quotidiana?

             SI                                           NO

9. Se si, cosa fate quando vi vedete fuori dagli allenamenti?

………………………………………………………………………………………

10. Facendo sport ti senti più appagato in ciò che fai?

             SI                                           NO

11. Facendo sport credi di avere più amici?

             SI                                           NO

12. Hai altri amici al di fuori dell’ambito sportivo?

             SI                                           NO

13. Se si, ti piace di più passare del tempo con loro o con i tuoi compagni di squadra?

             Mi piace passare più tempo con i compagni di squadra 


             Mi piace passare più tempo con altri miei amici    

14. Perchè?

       …………………………………………………………………………………       …………………………………………………………………………………       …………………………………………………………………………………       …………………………………………………………………………………       …………………………………………………………………………………

15. Consiglieresti ad un amico che non fa sport di iniziare qualche attività? 

         …………………………………………………………………………………            …………………………………………………………………………………            …………………………………………………………………………………

         …………………………………………………………………………………            .…………………………………………………………………………………

16. Fai amicizia con facilità?

           Si, faccio amicizia con facilità

           Si, anche se impiego un po’ per farmi conoscere

           No, non riesco facilmente


      Grazie per la collaborazione!!!

Daniela, Luisa, Rossana

In fine, abbiamo deciso di riassumere i concetti principali della nostra ricerca tramite l’utilizzo di mappe concettuali, utilizzando il programma “w-map” scaricabile dal sito internet http://www.far.inito.it/wmap
MAPPA 1: Effetti dell’attività sportiva e benessere psicologico:

[image: image2.png]effetti attivita
sportivde——— — |

benessere
psicologico
aspetto
1 ludico .
| /
confronto /
con realta
esterna e aspetto
impara a educativo

et VARRN
/ / \

gioco matur_azmne e norme e
\ sviluppo regole
funzione

formativa e
cognitiva

aspetto
psicologico ~ gffror_\la .
. situazioni
\ nuove e
convive
\ con esp
aspetto apprendimento negative
sportivo cognitivo
\ \
N
\4 vere e
. roprie
sviluppo P! N
fisico e slra(egl_e
mentale mentali
mantenimento consapevolezza
salute - del proprio corpo
\ \ autonomia e di come
\ psichica muoversi
autonomiaaum'"c'mia
- fisica
sociale





MAPPA 2: L’adolescenza:
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Foglio1

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		genere		maschi		34		57.6		34		57.6

				femmine		25		42.3		59		100

								GENERE

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		pratica sport		a		52		88.1		52		88.1

				b		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				0_1		8		13.5		8		13.5

		da qnt tempo		1_2		11		18.6		19		32.2

				2_3		16		27.1		35		59.3

				altri		17		28.8		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				1		3		5.08		3		5.08

		qnt volte		2		29		49.1		32		54.2

				3		16		27.1		48		81.3

				altro		4		6.7		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		età		11		20		33.8		20		33.8

				12		23		38.9		43		72.8

				13		16		27.1		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				nuoto		15		25.4		15		25.4

				calcio		10		16.9		25		42.3

				pallavolo		4		6.7		29		49.1

				danza		6		10.1		35		59.3

				karate		9		15.2		44		74.5

				tennis		4		6.7		48		81.3

				equitaz		3		5.08		51		86.4

				baseball		1		1.6		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		43		72.8		43		72.8

		dom 8		no		9		15.2		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				1		20		33.8		20		33.8

				2		4		6.7		24		40.6

		dom 7		3		4		6.7		28		47.4

				4		18		30.5		46		77.9

				ast		7		11.8		53		89.8

				no risp		6		10.1		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		47		79.6		47		79.6

		dom 10		no		2		3.3		49		83.05

				ast		7		11.8		56		94.9

				no risp		3		5.08		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		dom 11		si		49		83.05		49		83.05

				no		3		5.08		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				comp sq		9		15.2		9		15.2

		dom 13		amici		27		45.7		36		61.01

				entrambi		16		27.1		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		46		77.9		46		77.9

		dom 15		no		4		6.7		50		84.7

				ast		7		11.8		57		96.6

				no risp		2		3.3		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		dom 16		1		37		62.7		37		62.7

				2		12		20.3		49		83.5

				3		3		5.08		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100
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Foglio1

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		genere		maschi		34		57.6		34		57.6

				femmine		25		42.3		59		100

								GENERE

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		pratica sport		a		52		88.1		52		88.1

				b		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				0_1		8		13.5		8		13.5

		da qnt tempo		1_2		11		18.6		19		32.2

				2_3		16		27.1		35		59.3

				altri		17		28.8		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				1		3		5.08		3		5.08

		qnt volte		2		29		49.1		32		54.2

				3		16		27.1		48		81.3

				altro		4		6.7		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		età		11		20		33.8		20		33.8

				12		23		38.9		43		72.8

				13		16		27.1		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				nuoto		15		25.4		15		25.4

				calcio		10		16.9		25		42.3

				pallavolo		4		6.7		29		49.1

				danza		6		10.1		35		59.3

				karate		9		15.2		44		74.5

				tennis		4		6.7		48		81.3

				equitaz		3		5.08		51		86.4

				baseball		1		1.6		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		43		72.8		43		72.8

		dom 8		no		9		15.2		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				1		20		33.8		20		33.8

				2		4		6.7		24		40.6

		dom 7		3		4		6.7		28		47.4

				4		18		30.5		46		77.9

				ast		7		11.8		53		89.8

				no risp		6		10.1		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		47		79.6		47		79.6

		dom 10		no		2		3.3		49		83.05

				ast		7		11.8		56		94.9

				no risp		3		5.08		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		dom 11		si		49		83.05		49		83.05

				no		3		5.08		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				comp sq		9		15.2		9		15.2

		dom 13		amici		27		45.7		36		61.01

				entrambi		16		27.1		52		88.1

				asten		7		11.8		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

				si		46		77.9		46		77.9

		dom 15		no		4		6.7		50		84.7

				ast		7		11.8		57		96.6

				no risp		2		3.3		59		100

				modalità		freq assoluta		% semplice		freq cumulata		% cumulata

		dom 16		1		37		62.7		37		62.7

				2		12		20.3		49		83.5

				3		3		5.08		52		88.1

				ast		7		11.8		59		100
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